
ABSTRACT 

Il presente lavoro ad oggetto l’analisi dell’“Interesse ambientale”, inteso come tutela giuridica 

dell’Ambiente, nella sua concezione unitaria, connotata da un sistema omogeneo di norme; di poteri 

amministrativi; di centri d’imputazione e di situazioni giuridiche tutelabili e il ruolo, sempre più 

rilevante, che esso ha assunto nel complesso sistema della contrattualistica pubblica dell’Unione 

Europea. 

A tal fine, si è proceduti ad una disamina storica dell’evoluzione della disciplina unionale e nazionale, 

evidenziando la centralità che l’interesse ambientale ha progressivamente assunto in tema di 

procedure ad evidenza pubblica, sino ad arrivare a prevalere su quello economico e sulle sue 

declinazioni normative (ad es. principio di concorrenza) ritenute fino a poco tempo prima Grundnorm 

dell’ordinamento europeo. 

Si è, poi, analizzato in dettaglio il Green Public Procurement europeo e nazionale e la disciplina dei 

Criteri Ambientali Minimi (cd. C.A.M.) che, per la loro rilevanza hanno assunto un ruolo 

fondamentale all’interno della vasta gamma di strumenti messi in campo dall’UE, al fine di garantire 

all’interesse ambientale un ruolo di primo piano nelle procedure ad evidenza pubblica.  

Si è, infine, evidenziata la rilevanza che il principio dello sviluppo sostenibile ha assunto a livello 

unionale nel settore delle commesse pubbliche e che, proprio grazie al GPP (di cui i C.A.M. sono 

un’applicazione pratica), è uscito notevolmente rafforzato con la già evidenziata conseguenza che 

esso è oramai da considerarsi trasversale a ogni politica dell’Unione Europea. 

 


